
E la maggioranza va, con il vento
in poppa. Il governo Berlusconi e
il Popolo delle libertà procedono
spediti sulla via del cambiamento
di un Paese "ingessato" dalla
improvvida gestione Prodi. In
pochi mesi tutto è cambiato, fuor-
ché il clima di preconcetta ostilità
tanto caro all'ultrasinistra che Di
Pietro e i suoi girotondini hanno
subito sposato. Così il Pd si deve
assumere la responsabilità di
avere impedito quella fase di dia-
logo in cui tutti, a partire dal
Presidente Napolitano, avevano
sperato dopo le elezioni. Il
Presidente del Consiglio aveva
detto in campagna elettorale che
non sarebbero stati possibili mira-
coli in un'Italia devastata dal cen-
trosinistra e che avrebbe scelto un
profilo basso, quello dello statista
che parla poco e realizza molto.
Così è stato. 
In soli 58 giorni il Premier ha
sistemato l'emergenza rifiuti a
Napoli, ha preparato con il mini-
stro dell'Economia Tremonti una
manovra finanziaria destinata a
risanare i conti dello Stato senza
aumentare le tasse e in linea con
questa strategia ha varato la
coraggiosa Robin Hood Tax, sem-
pre nel segno della massima atten-
zione per le esigenze dei cittadini.
E cioè evitare di spremere i con-
tribuenti come limoni, esercizio
tanto caro agli ex comunisti, per
tassare le compagnie petrolifere e
le assicurazioni nell'interesse della
collettività. 
Via l'Ici, detassati gli straordinari,
sempre tenendo conto di quanto
sia diventata più difficile la situa-
zione del lavoro e delle famiglie.
Sulla giustizia il Presidente non
intende tergiversare: troppo politi-
cizzata la magistratura, che grida
alla lesa maestà non appena le
vengono rivolte delle critiche, non
appena si parla di separazione
delle carriere, non appena si
accenna alla responsabilità civile
dei giudici che sono gli unici a
non dover pagare quando sbaglia-
no. 

segue a pagina 4

Sono occorse settandue ore di
dibattito, equamente divise tra
Camera e Senato, per chiudere
un dibattito che va avanti da
circa 14 anni. Alla fine però il
lodo Alfano ha ricevuto il sì
definitivo di entrambe le
Camere ed è stato anche pro-
mulgato dal presidente della
Repubblica. 
E’ legge quindi, quel disegno
che prevede l’immunità per le
alte cariche dello Stato.
Ovviamente con alcune limita-
zioni. 
Tanto per comprenderne una,
utilizziamo un esempio: se il
presidente del Consiglio venis-
se nominato presidente della
Repubblica il lodo Alfano non
gli si applicherebbe più, mentre
gli si applicherebbe se succe-
desse a se stesso a Palazzo
Chigi. Quindi la non reiterabi-
lità della sospensione ha come
eccezione la nuova nomina a
presidente del Consiglio nel
corso della legislatura. 
Il lodo Alfano si compone di un
solo articolo e di otto commi. In
pratica vengono sospesi, per
tutta la durata della carica, i
processi penali nei confronti
delle quattro più alte cariche
dello Stato, ossia: del presiden-
te della Repubblica, del presi-

dente  del Consiglio e dei presi-
denti di Camera e  Senato. I
procedimenti giudiziari che
restano sospesi possono anche
riferirsi a fatti commessi prima
della assunzione dell'Alta cari-
ca e possono essere già in
corso, in ogni fase o grado di
giudizio. Ai sensi del primo
comma la sospensione riguarda
i reati extrafunzionali, quelli
funzionali rientrano nella disci-
plina già prevista dalle norme
costituzionali. In questi casi,
infatti,  continuano ad applicar-
si gli articoli 90 e 96 della
Costituzione, che prevedono
che il presidente della

Repubblica possa essere posto
in stato di accusa per alto tradi-
mento e attentato alla
Costituzione e il premier possa
essere imputato per 'reati fun-
zionali', previa autorizzazione
della Camera di appartenenza.
Ovviamente in ogni momento,
l'imputato può rinunciare alla
sospensione che può volonta-
riamente decidere di affrontare
il processo senza doversi dimet-
tere dalla carica ricoperta. Si è
parlato poi prima di sospensio-
ne non reiterabile. 
Ciò vuol solo dire che una stes-
sa persona non può goderne se,
cessata unacarica, ne assume

un'altra. Il testo del lodo preve-
de espressamente una sola
eccezione, quella del capo del
governo che venga nominato di
nuovo nella stessa legislatura. 
Tuttavia secondo l'opposizione
la norma non è abbastanza chia-
ra da escludere ogni altra possi-
bilità. 
A questo riguardo il Partito
Democratico ha presentato un
emendamento che prevede che
uno dei quattro vertici dello
Stato non possa cambiare carica
o funzione, nella stessa legisla-
tura, senza che si riprenda il
processo nei suoi confronti.
Secondo il Pd in questo modo si

eliminerebbe ogni dubbio. In
caso di sospensione del proces-
so, poi, si ritiene sospeso anche
il corso della prescrizione dei
reati in esso contestati, secondo
il meccanismo previsto dall'ar-
ticolo 159 del codice penale. La
prescrizione riprende il suo
corso dal giorno in cui è cessa-
ta la causa della sospensione.
Interessante è anche un altro
comma di cui si compone quel-
la che ormai è diventata legge:
ossia il comma 5 in materia di
durata della sospensione del
processo in corso per le quattro
più alte cariche dello Stato.

segue a pagina 4
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Sì delle Camere, il lodo Alfano è legge
Approvato lo scudo per le quattro più alte cariche dello Stato
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Napoli pulita

All’indomani dell’intervento del Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano che ha promulgato il
lodo Alfano, sul provvedimento si è di nuovo scatenata
la polemica. Tanti gli interventi duri che si sono regi-
strati. “Rispettiamo la decisione del capo dello Stato - ha
dichiarato il leader dell’Italia dei Valori, Antonio Di
Pietro - ma non la condividiamo per niente. Io la penso
come quei cento costituzionalisti che hanno detto che
questa legge è incostituzionale. E comunque è immora-
le". Piccata la replica del Presidente della Repubblica:
“Il lodo Alfano non viola Costituzione”. Il Capo dello
Stato spiega di aver tenuto come riferimento "la senten-
za n.24 del 2004 con cui la Corte costituzionale dichiarò
l'illegittimità costituzionale dell'art. 1 della legge n.140
del 20 giugno 2003 che prevedeva la sospensione dei
processi che investissero le alte cariche dello Stato. La

Corte non sancì che la norma di sospensione di quei pro-
cessi dovesse essere adottata con legge costituzionale".
Anche sotto gli altri profili di diritto il Lodo Alfano, a
giudizio del presidente, risulta coerente con le disposi-
zioni della Costituzione. A difesa del presidente della
Repubblica è intervenuto il leader del Pd Veltroni.
“Sono convinto che il presidente in tutta la vicenda
abbia svolto con il consueto equilibrio il suo compito in
una fase certamente non facile. Così come penso che,
dopo l'approvazione delle Camere, la firma del provve-
dimento sia stata un atto dovuto”. Ma Veltroni non può
fare a meno di esprimersi anche sul lodo: “Una materia
di questa delicatezza - ha dichiarato - la maggioranza
avrebbe fatto bene ad affrontarla con una legge costitu-
zionale e non con un provvedimento ordinario fatto
approvare in maniera tanto frettolosa da apparire autori-

taria”.Sul tema è intervenuto anche il vicepresidente del
Consiglio della magistratura Nicola Mancino: "Non
sarebbe fuor d'opera rafforzare con una legge costituzio-
nale una legge ordinaria. L'ho sempre detto. Da senato-
re ho sostenuto che la legge Schifani sarebbe stata tra-
volta dalla Corte Costituzionale. Qualcuno ha insinuato
il sospetto che avessi collegamenti con la Consulta. Non
era vero allora e non è vero neanche adesso.”
L’intervento del vicepresidente del Consiglio superiore
della magistratura ha riscosso molto critiche, Mancino è
stato duramente attaccato ma, anche se amareggiato ma
immediatamente replicato. “Ora mi sono imposto un
periodo di tregua; alla ripresa, a settembre, non penso
che ci sarà la guerra. Ma mi chiedo: è legittimo espri-
mere una opinione in un Paese democratico?".
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Decreto sicurezza, in dettaglio le misure
Militari nelle città e pene più severe per chi provoca incidenti guidando ubriaco

LE DISPOSIZIONI PRINCIPLE DISPOSIZIONI PRINCIPALI ALI 

Il ricorso ai militari, pene
aggravate per alcuni reati e
lotta dura alla mafia. Queste in
sintesi le misure contenute nel
decreto sicurezza presentato
dal ministro Maroni ed appro-
vato in via definitiva dal
Senato senza modifiche rispet-
to al testo della Camera. E par-
tiamo dalla prima misura pre-
vista che tra l’altro sta per
essere già attuata. In alcune
grandi città, ed a seconda delle
esigenze, è previsto l’impiego
di soldati. Nello specifico per
un periodo limitato che non
può superare i sei mesi rinno-
vabili, circa tremila militari
saranno impiegati nelle grandi
città per vigilare gli obiettivi
sensibili e per svolgere un’a-
zione di pattugliamento coa-
diuvando la polizia per la sicu-
rezza del territorio. Il provve-
dimento partirà dal 4 agosto e
prevede l’impiego di 3.000
uomini dell'esercito, della
marina, dell'aeronautica e dei
carabinieri in concorso e con-
giuntamente alle forze di poli-
zia. Due terzi dei militari sono
destinati a servizi di vigilanza
a siti sensibili e in particolare
ai centri per gli immigrati. Gli
altri mille si occuperanno del
pattugliamento delle strade. 
"Tali attività - spiega in una
nota il ministero dell'Interno -
saranno svolte in un'area defi-

nita dai prefetti attraverso un
modulo base che prevede la
presenza di una pattuglia a
piedi con due unità delle forze
armate e di uno o due apparte-
nenti alle forze di polizia."
Critiche all’impiego dei mili-
tari nelle città sono arrivate
dall'opposizione. "L'invio dei
militari per le strade - ha
dichiarato Marco Minniti,
ministro dell'interno nel
governo ombra del Pd - è un'o-

perazione che in sostanza tenta
di nascondere la dura realtà dei
tagli fatti al sistema sicurezza.
Più di 3 miliardi sottratti che
comporteranno migliaia di
poliziotti in meno per strada,
meno macchine, meno straor-
dinari". Altre novità riguarda-
no la certezza della pena.
Nello specifico non sarà più
prevista la sospensione del
carcere per chi commette alcu-
ni reati come atti osceni, vio-

lenza sessuale, furto e spaccio
e per tutti i delitti aggravati
dalla clandestinità. A favore
dell'incensurato non scatteran-
no più in maniera automatica
le attenuanti generiche ma il
giudice dovrà valutare il sin-
golo caso. 
Se poi chi delinque è un clan-
destino le pene sono aumenta-
te di un terzo. La clandestinità,
quindi, diventa un’aggravante
che vale sia per gli extracomu-
nitari sia per i cittadini europei
entrati nel nostro territorio in
maniera non regolare.
Discorso a parte meritano i
processi. La priorità sarà data
ai reati più gravi. Non si pre-
vederà più la sospensione
automatica, ma i magistrati
avranno la facoltà di rinviare i
processi per reati commessi
fino al 2 maggio 2006 per i
quali ricorrono le condizioni
per l'indulto. 
In questo modo si Così si
garantisce una corsia preferen-
ziale ai procedimenti per i reati
più gravi. Avranno priorità
assolutà terrorismo, mafia,
morti bianche, pirateria strada-
le e tutti quei processi per
delitti puniti con almeno quat-
tro anni di carcere e quelli a
carico di detenuti o recidivi.
Priorità del ministro è anche
accelerare i processi; a questo
scopo il pubblico ministero

avrà l'obbligo (prima era pre-
vista solo la facoltà) di richie-
dere il rito direttissimo o il
giudizio immediato per i reati
per i quali sono previsti i riti
speciali. Pugno duro per chi
ferisce o uccide qualcuno gui-
dando sotto l’effetto di sostan-
ze stupefacenti o dopo aver
ingerito alcool. Le cronache
purtroppo riportano sempre
più spesso notizie di incidenti
e vittime di sinistri provocati
da ubriachi. Per dare un segna-
le forte ai cittadini, si prevede
un inasprimento delle pene per
i pirati strada. Chi guida ubria-
co o drogato e causa incidenti
mortali o feriti gravi rischia il
carcere da tre a dieci anni, la
confisca del veicolo e il ritiro
della patente. Ancora più
pesanti le pene per chi non si
ferma a prestare soccorso. Sul
fronte dell’ordine pubblico poi
è da segnalare, oltre alla pre-
senza massiccia di militari che
presidieranno le città per fare
fronte alle emergenze più
disparate ed incrementare il
senso di sicurezza dei cittadi-
ni, anche un aumento dei pote-
ri a sindaci e prefetti. Il primo
cittadino avrà il compito anche
di segnalare gli stranieri irre-
golari da espellere; mentre è
prevista più cooperazione tra
la polizia locale e quella stata-
le

La politica di immigrazione in Italia è
finita sotto l’occhio vigile del
Consiglio d’Europa che si è espresso
all’indomani dei raid nei campi noma-
di e delle decisioni assunte dal gover-
no italiano in merito. 
Thomas Hammarberg, il
Commissario del Consiglio d'Europa
che aveva criticato la politica gover-
nativa sui nomadi.
“Sono estremamente preoccupato per
le violenze contro i campi nomadi,
avvenute senza che vi fosse un'effica-
ce protezione da parte delle forze del-
l'ordine". 
Dure le accuse lanciate da Thomas
Hammarberg, il Commissario del
Consiglio d'Europa che ha criticato
aspramente la nostra politica governa-
tiva sui nomadi. Il rapporto del
Consiglio lamenta che, malgrado gli
sforzi delle autorità italiane, “sono
stati fatti pochi progressi nell'effettiva
protezione dei Rom e dei Sinti” e
avverte che si deve indagare a fondo
sugli attacchi ai loro campi.
“L’approvazione diretta o indiretta, di

questi atti da parte di certe forze poli-
tiche, singoli partiti e da parte di alcu-
ni organi di informazione, è partico-
larmente preoccupante” - si legge nel
rapporto. Immediata la replica del
Ministro Maroni. 
“Sui campi - ha dichiarato il ministro
dell'Interno nell'informativa urgente
alla Camera sulla dichiarazione da
parte del governo dello stato di emer-
genza sulla immigrazione - sono state
dette delle falsità clamorose.
Respingo con indignazione le affer-
mazioni del commissario del
Consiglio d'Europa, Thomas
Hammarberg, secondo cui gli di atti
avvenuti in Italia ai danni dei campi
nomadi sono avvenuti senza che vi
fosse una effettiva protezione da parte
delle forze dell’ordine che a loro volta
hanno condotto raid violenti contro gli
insediamenti. E’ una falsità clamoro-
sa.  La polizia non ha mai fatto simili
azioni. Il Commissario dica quali
sono questi atti. La Polizia non ha mai
tenuto comportamenti di questo gene-
re”.

Il monito del Consiglio d’Europa
Sotto accusa la politica di immigrazione del governo italiano

Censimenti nei campi nomadi, il ministro Maroni illustra
il progetto che sta facendo tanto discutere in Paese

Prima il censimento e poi un piano per la
scolarizzazione e l’inserimento sociale
dei ragazzi rom che sono presenti sul
nostro territorio. Questo in breve il pro-
getto illustrato dal ministro Maroni. La
rilevazione delle presenze nei campi
nomadi ha ricevuto parecchie critiche, ma
il ministro ha dichiarato che andrà avanti
ed attuerà quanto illustrato. “Entro metà
ottobre - ha dichiarato - completiamo le
identificazioni di tutti coloro che vivono
nei campi nomadi autorizzati e non auto-
rizzati. Un censimento completo.”  La
seconda parte del progetto sarà invece
attuata di concerto con il ministro della
Pubblica Istruzione Mariastella Gelmini e
prevede un piano per la scolarizzazione e
l'inserimento sociale dei minori che vivo-
no nei campi rom, in modo tale che valga
per tutti l'obbligo di andare a scuola. Ed a
chi ha accusato il governo italiano di
avere una pessima politica immigratoria e
di avere atteggiamenti discriminatori,
Maroni risponde chiarendo la posizione. 
"La mia ordinanza - ha dichiaratoil
Ministro - non è una misura su base etni-
ca, non è contro l'etnia rom, ma riguarda

chi vive clandestinamente nei campi.
Quindi nessuna discriminazione su base
etnica. 
Chi dice questo dice il falso. Entro metà
ottobre completiamo i censimenti nei
campi compresi quelli abusivi che solo a
Roma sono più di cento. Poi, col ministro
Gelmini, parte il piano scuola che andrà a
regime entro il prossimo giugno. A Roma
esistono ufficialmente settemila minori
che vivono nei campi abusivi. Di questi

solo mille per ora hanno avuto un vago
approccio con la scuola. Con questo
metodo saranno identificati ed avranno
l’obbligo di andare a scuola". 
E critiche sono piovute anche da parte
dell’opposizione; lo stesso segretario del
Partito Democratico Walter Veltroni ha
più volte chiesto negli ultimi giorni di riti-
rare l'ordinanza e di fare un passo indietro
relativamente a questa iniziativa. Ma
neanche la posizione contraria dell’oppo-
sizione ha scalfito minimamente la posi-
zione del Ministro che ha colto l’occasio-
ne per ricordare i provvedimenti assunti
in precedenza dal Governo Prodi.
"Veltroni abbia la decenza di stare zitto e
vada a leggere i documenti. Ripeto: l'ordi-
nanza riguarda i censimenti nei campi
nomadi e non è contro i rom. 
E prevede che i censimenti si facciano
attraverso rilievi fotosegnaletici, tra cui le
impronte digitali. Piuttosto Veltroni si
vada a rileggere il Patto per la sicurezza a
Milano che Amato ha firmato durante il
governo Prodi. Lì si parlava di "emergen-
za rom, lì era discriminazione etnica e noi
l'abbiamo corretta". 
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Crisi economica e rincaro dei prezzi,
in 22mila rimarranno a casa

II NUMERINUMERI

Il numero di italiani che si
metterà in viaggio durante
questi mesi estivi è in aumen-
to, anche se lieve, rispetto
allos corso anno. Quello che
resta pressocchè invariato
solo le ragioni di coloro che
restano a casa. Illuminante in
questi casi l’indagine condot-
ta da Federalberghi, secondo
la quale un italiano su due
non si concederà neppure una
notte fuori casa e chi lo farà
accorcerà la vacanza dai clas-
sici 15 a 12 giorni. “E’ una
vera e propria crisi - ha
dichiarato il presidente della
Federalberghi e di
Confturismo, Bernabò Bocca
- quella che il turismo italiano
sta vivendo in questi mesi,
sulla scia di una recessione
economica che sta investendo
tutti i principali Paesi del
mondo. Inoltre coloro che
andranno in vacanza, per far
fronte agli aumenti delle
spese di viaggio dovute al rin-
caro del greggio e contenere i
costi, pur con aumenti dei
prezzi delle strutture alber-
ghiere al di sotto del tasso
d'inflazione (da gennaio a
giugno +0,2% rispetto ad una
inflazione del 3,3%), saranno
costretti a tagliare di ben il
20% la durata delle ferie,
determinando un crollo
annunciato di pernottamenti.
A ciò si aggiunga poi una
forte diminuzione di statuni-
tensi, giapponesi ed inglesi,
che a causa dall'indebolimen-
to consistente delle rispettive
valute, penalizzerà non solo
l’Italia ma l’intera area euro.”
Secondo le stime saranno il
49,7% gli italiani maggioren-
ni che andranno in vacanza,
contro il 47% dell’anno pre-
cedente. 
Il dato degli indecisi ammon-
ta a circa il 2%, pari ad un
milione di persone. A rimane-
re a casa, invece, saranno 22,8
milioni di italiani maggioren-
ni, rispetto ai 23,9 milioni
dell'estate 2007. Nel circa
45% dei casi non si muove-
ranno per motivi economici.
Il 18,1% per motivi di salute,
il 16,9% per motivi familiari
ed il 13,6% per impegni di
lavoro. 

Per quanto concerne le mete,
va alla grande il Mar Rosso
ma gli italiani confermano
anche l’amore per il proprio
Paese e per le capitali europee
ed extra-europee. 
Si accorcia invece la durata
delle vacanze estive, in media
gli italiani trascorreranno
fuori casa 12 notti rispetto
alle 15 dell'anno scorso. In
aumento anche il numero di
chi sceglie la formula delle
vacanze brevi. Parlando sem-
pre di numeri, in media si
spenderanno 861 euro (rispet-
to agli 825 Euro del 2007) che
determineranno un giro d'af-
fari pari a 20,2 miliardi di
Euro (rispetto ai 18,5 miliardi
di Euro del 2007). Più eleva-
ta, come è logico che sia, la
spesa per la vacanza oltrecon-
fine che si assesta sui 1.235
euro rispetto ai 1.212 euro del
2007.  I mesi più gettonati per
trascorrere le vacanze estive,
a sorpresa, non è più agosto.
Lo preferisce solo il 50,5% di
italiani rispetto ai 56,2% del
2007. Segue luglio che sale al
26,2% di quest'anno rispetto
al 23,1% del 2007. Quindi
settembre raccoglie ben
l'12,1% delle scelte rispetto al
11,1% del 2007. Chiude giu-
gno che sale anch'esso atte-
standosi ad una quota di mer-
cato del 9,7% rispetto al 7%
del 2007. Le regioni più get-
tonate sono l'Emilia
Romagna; seguono Toscana
10,8%, Sicilia 9,4%, Puglia
l'8%, Calabria 7% e Trentino
Alto Adige 6,5%. 

E’ il Mar Rosso la meta preferi-
ta dagli italiani che stanno per
mettersi in viaggio ed affronta-
re le tanto sospirate ferie estive.
Lo rivela un sondaggio elabora-
to da Astoi (Associazione Tour
Operator Italiani) che ha preso
in considerazione le prenota-
zioni di 8 milioni di viaggiatori
italiani per le vacanze estive. I
dati raccolti confermano il suc-
cesso del Mar Rosso. Le preno-
tazioni per questa meta sono
aumentate del 23% rispetto allo
scorso anno. “Sono tre - ha
dichiarato il direttore di Astoi,
Stefano Pizzi - i fattori chiave
del successo della vacanza in
Egitto, consolidando una ten-
denza già riscontrata nell'estate
2007: l'ottimo rapporto qua-
lità/prezzo, la vicinanza della
destinazione e la sua lunga sta-
gionalità che permette di effet-
tuare una vacanza balneare per
8 mesi l'anno, raggiungibile
dall'Italia in circa 4 ore di
volo”. Ed ancora una volta gli
italiani dimostrano di preferire
il mare, anche se non quello di
casa nostra. Il bacino del
Mediterraneo si conferma l’a-
rea a più alta attratività turisti-
ca, mentre le mete classiche
sono certamente le coste delle
Spagna e delle Baleari. La
Grecia registra addirittura un
aumento di prenotazioni rispet-
to all’anno scorso registrando

Gli italiani preferiscono il Mar Rosso
La nostra Penisola risente ancora dell’effetto ‘Campania’, ad eccezione della Sardegna

I rincari, le spese sempre più
alte da sostenere durante l’an-
no...  anche chi decide di parti-
re deve tirare comunque la cin-
ghia in vacanza. Ed oggi vi
sono delle alternative utili per
chi vuole risparmiare e nello
stesso tempo non rinunciare
alle vacanze. L’aumento dei
prezzi scoraggia tutti e così
anche alcuni gestori degli sta-
bilimenti balneari, per non
rischiare di vedere i propri lidi
praticamente vuoti hanno pen-
sato a delle alternative per
venire incontro a chi non può
permettersi di pagare una gior-
nata in spiaggia. Ormai i prez-
zi di ombrelloni e sdraio sono
diventati proibitivi e sono
sempre di più gli italiani che
decidono di ricorrere alle
spiagge private. Ebbene è di
qualche giorno fa la notizia di
un accordo siglato tra Mister
Prezzi (il garante per la sorve-
glianza dei prezzi), Antonio
Lirosi, insieme alle associazio-
ni degli operatori balneari
(Sib, Fiba, Assobalneari e
Oasi). L’iniziativa si chiama
‘pomeriggio convenienza’ e
offre ombrellone, sdraio e let-
tino a metà prezzo. L’offerta è
valida solo dopo le 14:00;
quindi se passare una giornata
intera su un lido costa in media

30 euro al giorno, la mezza
giornata costerà circa 15 euro.
Questo significa che a benefi-
ciarne ovviamente saranno
esclusivamente i bagnanti che
d'abitudine si recano in spiag-
gia solo dopo l’ora di pranzo,
mentre per gli altri che preferi-
socno godersi il sole di mattina
la situazione resta invariata.
Tuttavia si tratta pur sempre
un’opportunità. L’accordo non
vincola in nessun modo gli
operatori balnerai, nel senso
che a loro non sarà imposto
nulla, ma si confiderà nel
comune senso di responsabi-
lità. Troppo alte le tariffe per

l’affitto di sdraio ed ombrello-
ni. 
A monitorarle è l’osservatorio
dei prezzi che nel primo seme-
stre ha registrato un tasso
medio di crescita su base
annua del +7,3%, contro il
3,3% del paniere complessivo
di beni e servizi. Ma con l’i-
noltrarsi della primavera le
spiagge hanno cominciato a
divenire più salate fino a rile-
vare un picco a maggio del
16,5%, mentre la variazione su
base annua, registrata a giu-
gno, è stata del 9%. Dal mese
di agosto, invece, tutto dovreb-
be andar meglio e permettere

ai bagnanti di godersi il mare
senza preoccuparsi dei costi al
giorno. A tagliare le spese del
trasporto, invece, ci hanno
pensato da anni le compagnie
aeree con i cosiddetti voli low
cost. Basta, quindi, comparare
le tariffe delle singole compa-
gnie per calcolare il risparmio.
Queste aziende hanno deciso
di tagliare le spese, per alcuni
superflue, di quelli che per
alcuni sono lussi come il pran-
zo o la colazione sull’aereo.
Ma da qualche tempo anche
viaggiare sull’autobus sarà
conveniente. 
I bus low cost si sono svilup-
pati per la prima volta nella
Repubblica Ceca. Lì le aziende
di trasporto hanno ideato que-
sta iniziativa per consentire ai
propri viaggiatori di raggiun-
gere le principali mete europee
da Praga, ad un prezzo vera-
mente irrisorio: circa 3 euro.
L'idea è stata subito accolta
con favore, tanto che le altre
aziende rivali hanno seguito a
ruota. 
Ed oggi l’iniziativa è presente
anche in Italia grazie alla
Sena. Visitando il sito internet
dell’azienda è possibile visua-
lizzare i costi, le città di par-
tenza, di arrivo e le eventuali
fermate.

VIAGGIAREVIAGGIARE EE RISPRISPARMIAREARMIARE: : DAGLIDAGLI AUTAUTOBUSOBUS LOWLOW COSTCOST ALLAALLA SPIAGGIASPIAGGIA SOLOSOLO DIDI POMERIGGIOPOMERIGGIO

Si sa che durante il periodo estivo
sono diversi i disagi patiti per chi
resta in città, soprattutto quando
devono essere affrontate delle
emergenze che riguardano la salu-
te. Questa notizia, quindi, farà
sicuramente piacere a molti.
Qualche giorno fa è partita l’ini-
ziativa denominata ‘operazione
dentisti aperti estate 2008’. Ha lo
scopo di aiutare i pazienti che cer-
cano uno studio dentistico durante
il periodo estivo e fino al 5 set-
tembre. L'iniziativa, giunta alla

sua undicesima edizione, è orga-
nizzata da Day Medical in colla-
borazione con il Tribunale per i
diritti del malato e l’Unione nazio-
nale consumatori. Come funzio-
na? Semplice. Basta chiamare il
numero verde 800-016105 opera-
tivo nei giorni lavorativi dalle 9
alle 18: il servizio raccoglie i dati
di apertura estiva di oltre 2.300
studi dentistici e segnala quelli
disponibili su tutto il territorio
nazionale indicando quelli più
vicini all’utente. L’iniziativa, che

vanta già precedenti, è destinata a
riscuotere sempre più successo.
Nella prima edizione del 1998
sono stati circa mille gli utenti che
hanno composto il numero verde e
la cui richiesta è stata soddisfatta,
mentre l’anno scorso sono state
oltre 4.000. Un numero sempre
crescente che fa ben sperare per
quest’anno. Certo è che un bilan-
cio potrà essere stilato solo alla
fine del periodo cui si riferisce l’i-
niziativa in questione.

Dario Mattucci

‘‘OPERAZIONIOPERAZIONI DENTISTIDENTISTI APERAPERTITI ’, ’, UNUN NUMERONUMERO VERDEVERDE PERPER LELE EMERGENZEEMERGENZE

così un trend positivo grazie
anche ad un’offerta più allarga-
ta, in grado di soddisfare le
tasche e le esigenze di tutti.
Il mare di casa nostra invece
non risulta essere tra le mete
preferite e molto probabilmente

risente dell’effetto ‘Campania’.
Le immagini della Regione
invasa dai rifiuti trasmesse su tv
nazionali ed internazionali, ha
allontanato una fetta di turisti
anche se la situazione è tornata
alla normalità. Molto gettonata

è la Sardegna, che si conferma
una meta ambitissima ed anche
molto costosa. Discreti gli anda-
menti registrati per Tunisia e
Turchia mentre continua il suc-
cesso del Medio Oriente con
Dubai in testa. Quest’estate
sono stati molto richiesti i viag-
gi verso gli Stati Uniti con un
lieve incremento di prenotazioni
rispetto all’anno scorso. E se
altra meta apprezzata è
l’Oriente, in particolare la
Thailandia, gli italiani manife-
stano forte perplessità per i
viaggi in Cina nonostante le
olimpiadi che probabilmente
attireranno l’attenzione generale
su questo Paese solo alla fine
dei giochi. 
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E sulla decisione del governo di prendere
le impronte ai minorenni rom interviene
anche il garante per la privacy Francesco
Pizzetti che ravvisa una sorta di atteggia-
mento discriminatorio. Il sistema che pre-
vede la schedatura dei rom che vivono in
campi rom allo scopo di avere la lista com-
pleta dei nomadi che vi possono sostare, ha
riscosso pareri contrastanti. 
“Pur nell'ambito dell'attività di identifica-
zione e di censimento delle comunità di
nomadi - ha dichiarato il garante - la rile-
vazione delle impronte potrebbe coinvol-
gere delicati problemi di discriminazione
che possono toccare anche la dignità delle

persone e specialmente dei minori”. 
I dubbi del Garante riguardano in generale
l'attività di acquisizione dei dati personali
nei campi rom nei confronti di adulti e
minorenni. Ed in particolare la differenza
tra schedatura e censimento. 

“Non ci faremo impressionare - ha replica-
to il ministro Maroni - o fuorviare da chi
esprime giudizi e conosce poco questa ter-
ribile realtà che fa dell'Italia uno dei Paesi
più arretrati al mondo. Identificare, per
altri schedare, e prendere le impronte ai
minori è - secondo il ministro - una norma
che punta al superamento dell'emergenza
nomadi, una realtà per cui i bambini vivo-
no nei campi in mezzo ai topi. Sapere chi
sono i minori rom, quanti sono, dove vivo-
no e con chi è il fondamento per rispettare
il loro diritto all'infanzia e dire basta ad
abusi e sfruttamenti, anche quelli a cui li
sottopongono i genitori”.

ILIL GARANTEGARANTE PERPER LALA PRIVPRIVACYACY AAVVERVVERTETE: : 
AATTENZIONETTENZIONE AGLIAGLI AATTEGGIAMENTITTEGGIAMENTI DISCRIMINADISCRIMINATTORIORI



Il week-end di Bossi è stato piro-
tecnico, e ha ricordato un po' i
tempi in cui l'allora senatùr scan-
diva i tempi della politica con le
sue frasi a effetto. Ma questa
volta il leader della Lega doveva
pronunciarsi soprattutto su una
questione che nei giorni passati
era sembrata dividere il PdL dal
Carroccio, e cioè la riforma della
giustizia, sulla quale i colonnelli
leghisti avevano vistosamente
frenato anteponendole come
priorità il federalismo fiscale. 
Ebbene, Bossi ancora una volta
si è dimostrato un alleato affida-
bile dando disco verde al premier
e riconoscendo che riforma della
giustizia e federalismo fiscale
possono benissimo procedere di
pari passo. In questo modo, gli
scenari d'autunno per il governo
diventano tutti in discesa, e si
prepara un'altra stagione di profi-
cuo lavoro dopo le tante cose
fatte nei primi mesi della legisla-
tura. Sarà interessante, a questo
proposito, vedere come si svilup-
perà il dibattito sulla giustizia
all'interno del Pd, dove il Veltroni
ultima versione sembra essersi
riposizionato su posizioni di
chiusura preconcetta molto simi-
li a quelle di Di Pietro. Non man-
cano però, da altri settori del par-
tito, i segnali di apertura.
Violante, ad esempio, si è più

volte speso, nelle ultime settima-
ne, per invitare il Pd a "una scel-
ta seria e innovativa di politica
giudiziaria" e si è detto favorevo-
le a una immediata riforma del
Csm (cui toglierebbe i compiti di
azione disciplinare). Sulla titola-
rità della politica criminale, poi,
l'ex presidente della Camera si è
sostanzialmente allineato al PdL
sostenendo che "non può che
essere dell'autorità politica". E
infine ha messo il dito nella piaga
quando ha detto che "la magistra-
tura è diventata sempre più auto-
noma dal potere politico e la poli-
tica ha perso uno a uno tutti gli
scudi nei confronti del potere
giudiziario". 
Dunque "lo scudo per il presiden-
te del Consiglio è giustificato".
C'è una parte del Pd che non ha
paura a dire che "il problema non
è Berlusconi", visto che "la rifor-
ma della giustizia serve al paese".
Anche se il ministro ombra
Tenaglia non ha esitato a definire
quella prospettata dal premier
come "una controriforma che rin-
nega la Costituzione e rischia
solo di lasciare macerie". È evi-
dente che finché il Partito
Democratico non riuscirà a parla-
re con un solo linguaggio - e la
cosa sembra molto difficile, visto
che le correnti si moltiplicano
come funghi - la maggioranza

Giustizia, il disco verde di Bossi al premier
La riforma del Csm accoglie il favore anche di un settore del Partito Democratico

Commenti e critiche
al provvedimento

IMMUNITÀIMMUNITÀ

...continua dalla prima
E dopo tante critiche e commenti
non si è fatta attendere neanche la
replica del ministro Alfano. “Il
lodo per me - ha dichiarato il
Guardiasigilli - è già legge dello
Stato: siamo ormai proiettati sulla
riforma della giustizia. I cittadini
hanno bisogno di una risposta in
tempi certi quando chiedono allo
Stato giustizia. La nostra riforma
per la giustizia avrà come punto
cardine l'accelerazione dei proces-
si”. E com’era ovvio che fosse sul
lodo Alfano sono intervenuti anche
i diretti intressati, ossia i membri
dell’associazione nazionale magi-
strati. “Ci interessa - ha dichiarato
il presidente dell’Anm, Luca
Palamara - la riforma della giusti-
zia non la riforma dei giudici.
Vogliamo un magistrato libero,
soggetto soltanto alla legge.
Vogliamo confrontarci con lo Stato
nell'interesse del funzionamento
del sistema giudiziario.” 
“Non violiamo nessuna norma
costituzionale. Il Lodo - è interve-
nuto Gasparri - consente a chi ha
responsabilità di governo di lavo-
rare con serenità e impegno. Chi
ha vinto le elezioni ha diritto di
governare, visto che il premier è
stato sottoposto a decine e decine
di procedimenti giudiziari che
sono sempre finiti in prosciogli-
menti e assoluzioni”.

Sì delle Camere,
il lodo Alfano è legge

LALA NORMANORMATIVTIVAA

...continua dalla prima
Il comma 5 del lodo Alfano
prevede inoltre che la sospen-
sione operi per l'intera durata
della carica o della funzione.
La diversa durata delle quattro
cariche e la possibilità di una
nuova nomina del Presidente
del Consiglio dei ministri però
hanno imposto di prevedere,
relativamente per quest'ultima
carica, una limitata eccezione
alla regola della non reiterabi-
lità, nel caso del nuovo incari-
co assunto nella stessa legisla-
tura. 
Quando il processo si blocca,
viene sospesa anche la prescri-
zione. Il giudice può in ogni
caso assumere le prove non
rinviabili. Discorso a parte
merita la possivilità di trasferi-
re il processo. Accogliendo
una delle indicazioni della
Corte Costituzionale, che nel
2004 aveva bocciato l'allora
'lodo Schifani', la legge ora
prevede che l'altra parte possa
sempre trasferire il processo in
sede civile, dove la sua causa
gode di una priorità. Il lodo
entra in vigore e quindi i pro-
cessi alle Alte cariche vengono
sospesi, dal giorno successivo
alla pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale.

Pasqualina Iodice

Niente più immondizia e niente più
roghi, ma quei rifiuti scomparsi dalle
strade di Napoli "bruciano" ancora e
più di prima nella testa di quella sini-
stra, che del successo del governo e
della promessa elettorale mantenuta
da Berlusconi non riesce a farsene una
ragione. Non la soddisfazione "bipar-
tisan", che era lecito e civile attender-
si, per il solo fatto che è stato posto
rimedio a una vergogna italiana agli
occhi del mondo. La fine dell'imme-
diata emergenza, che consente ora di
avviare la soluzione definitiva del pro-
blema rifiuti in Campania, viene vis-
suta con  dispetto, rabbia e pregiudi-

zio. I napoletani ringraziano e chiedo-
no al governo di non fermarsi; una
"bandiera" dell'imprenditoria locale
come il "re delle cravatte" Maurizio
Marinella parla di "un'aria diversa, i
turisti tornano"; le istituzioni politiche
locali, le cui responsabilità comunque
dovranno essere accertate, coinvolte
con realismo e in nome del bene
comune nell'operazione, esprimono
soddisfazione e stringono nuovi
accordi con il governo (526 milioni di
euro per risanare 37 Comuni). Dal Pd
nazionale tanto silenzio, che non
nasconde il sostanziale "dispiacere"
per il successo di Berlusconi e del

governo. Ma il peggio è venuto da
alcuni cosiddetti intellettuali, che
amano compiacersi del titolo di "rap-
presentanti della società civile". Così
via Caracciolo pulita non va giù alla
storica Gabriella Gribaudi, che rivolta
la frittata asserendo che "Berlusconi
ha ereditato una situazione bene impo-
stata dal governo Prodi". Lo stesso
governo nella cui insipienza l'emer-
genza rifiuti è prima cresciuta e poi
esplosa in maniera dirompente. E
piazza Municipio senza rifiuti non va
giù allo sceneggiatore di "Gomorra"
Maurizio Braucci, secondo il quale si
è trattato di un'operazione di facciata e

che tutto tornerà come prima. Eh già,
meglio una Napoli soffocata dall'im-
mondizia, piuttosto che un Berlusconi
sull’altare. Parola della "società civi-
le" napoletana.

RIFIUTIRIFIUTI , , TERMINATERMINA LL’’EMERGENZAEMERGENZA, , MAMA CC’’ÈÈ ANCHEANCHE AA CHICHI DISPIACEDISPIACE LALA NORMALITÀNORMALITÀ

sarà costretta a procedere da solo
sulla strada delle riforme, nono-
stante le giuste aperture che anche
ieri Bossi ha fatto a Veltroni. Ma
l'importante è che il centrodestra
continui a marciare compatto, ed è
fondamentale che il leader leghi-
sta abbia riconosciuto che la rifor-
ma della giustizia è una delle prio-
rità nazionali. In autunno si potrà
dunque procedere speditamente
per completare l'opera iniziata con
l'approvazione del lodo Alfano per
riaffermare il primato della politi-
ca. Via libera dunque alla riforma
del Csm e dell'ordinamento giudi-
ziario, e alla revisione dell'obbli-
gatorietà dell'azione penale che

troppi pubblici ministeri hanno
ormai trasformato nel massimo
della discrezionalità. Citando
ancora Violante: "Negli ultimi cin-
quant'anni la magistratura è diven-
tata sempre più autonoma dal
potere politico e la politica ha
perso uno a uno tutti gli scudi nei
confronti del potere giudiziario. È
il momento di riflettere sul rappor-
to tra poteri dello Stato, senza iste-
rie, con la consapevolezza della
complessità del problema". 
Insomma, "bisogna affrontare il
toro per le corna con serie e defi-
nitive riforme". 
Esattamente quello che in autunno
farà il governo.

...continua dalla prima
E sulla sicurezza andrà avanti con la
stessa determinazione perché è noto
che si tratta del problema considera-
to prioritario dalla maggioranza
degli italiani. Veltroni e Casini
hanno cercato di sobillare le forze
dell'ordine, ventilando presunti tagli
del governo a polizia e carabinieri.
Ma ancora una volta sono stati
smentiti. Gli italiani hanno apprez-
zato il pragmatismo del PdL che ha
dimostrato di tenere in considerazio-
ne il "popolo sovrano" in un
momento molto difficile per l'eco-
nomia mondiale. La radicale rifor-

ma dell'amministrazione pubblica è
in fondo la cartina di tornasole del
nuovo corso della politica liberale e
riformista di Berlusconi. I sacrifici li
deve fare anche lo Stato, la macchi-
na statale deve essere snellita, i
dipendenti pubblici devono far car-
riera se lo meritano, e non sarà più
possibile ai fannulloni ammalarsi
grazie a medici compiacenti. Né ser-
vono a fermare la marcia del
Premier gli attacchi strumentali a
Umberto Bossi. E siamo solo all'ini-
zio di un percorso difficile che
Berlusconi vuole concludere rapida-
mente.
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